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Mercoledì 9 dicembre 2009

ESTREMI

di Stefano Lorenzetto

U
n’immagine resterà im-
pressa più d’ogni altra
nella memoria di chiun-
que abbia seguito anche

distrattamenteilprocessodi Peru-
gia. È quella scattata nell’aula di
giustizia il giorno dell’ultima
udienza, poco prima che la Corte
d’assise si ritirasse in camera di
consiglio per decidere i destini di
Amanda Knox e Raffaele Sollecito:
ritrae la mamma e la sorella della
giovane americana intente a foto-
grafareeafotografarsi col telefoni-
no. Sulla loro congiunta incombe-
va l’ergastolo e la preoccupazione
delleduequalera?Consegnarsial-
lastoriaattraversounoscatto.Det-
to in altre parole: apparire.

Dell’inconsistenza umana una

volta si diceva: tutta apparenza. O
anche: l’apparenza inganna. Oggi
sembra esserci un solo modo per
esistere:farsinotare.Èiltempodel-
l’apparenza, appunto. Se una tele-
camera non ti riprende, se
un’istantanea non ti fissa in una
memoria digitale, se un giornale
non pubblica la tua faccia, se non
hai mai avuto un passaggio in Tv,
nonseinessuno.Esenonseinessu-
no, a che serve vivere? L’apparen-
za è diventata l’unica certificazio-
ne dell’esistenza, conta molto più
della carta d’identità e dell’affetto
di chi ti circonda.

Da qualche tempo vado rita-
gliandodaigiornaliipiùstrabilian-
ti esempi di questo narcisismo. In-
tendiamoci, gli eccentrici che pur
di finire nelle pagine di cronaca si
facevano scolpire in vita la lapide
da mettere sulla tomba, lasciando
lo spazio vuoto per la data di mor-
te,cisonosemprestati.Maquistia-
mo parlando di una patologia del-
la psiche che sta contagiando un
po’ tutti, persino i sacerdoti. Penso
a don Giuliano Gatto, parroco di
Tempera,frazioneterremotatadel-
l’Aquila, che nella ricorrenza dei
defunti ha fatto affiggere finti avvi-
sifunebrisui muridelpaeseperat-
tirarei fedeliamessae cosìs’ègua-
dagnato una passerella (con foto)
sulCentrodi Pescara e persinosul-
la Repubblica, con tanto di lode
per la sua abilità nel «marketing li-
turgico».

Echediredellosgangheratopre-
senzialismo di Genny Di Virgilio,
che prete non è, ma si vanta d’aver
dedicatolasuavita allerappresen-
tazioni iconografiche della nativi-
tà di Gesù? Pur di avere una foto
sull’Ansa, a partire da settembre il
maestro artigiano ha esposto nella
sua bottega in via San Gregorio Ar-
meno,lastradadeipresepinelcen-
tro storico di Napoli, prima la sta-
tuinadiMikeBongiorno,frescoin-
quilino del paradiso; poi di Pier
Luigi Bersani, nuovo segretario
del Pd; infine di Walter Mazzarri,
allenatore della squadra di calcio
partenopea. Non contento, nelle
settimanesuccessiveèriuscitoain-
serirenellascenasacrapersinoPie-
ro Marrazzo, presidente dimissio-
nario della Regione Lazio, rispar-
miandoci peraltro, con rara sensi-
bilità, Natalì. Il Di Virgilio s’è quin-
di cimentato nel presepe dedicato
ai terremotati dell’Abruzzo, col
Bambinello deposto in una tenda
dellaProtezionecivileanzichénel-
la mangiatoia. Ha preparato an-
che la variante suina: la Madonna,
San Giuseppe e i pastori hanno le
mascherine sul viso per non tra-
smettere al divino neonato l’in-
fluenza A, mentre i re magi recano
in dono il vaccino contro il virus
H1N1invecedei solitioro, incenso
e mirra. Totale delle foto che l’An-
sa ha riservato a Genny Di Virgilio
in tre mesi: 20. Totale delle foto de-

dicateaFiorellonello stesso perio-
do: 13, ma solo perché era morto il
suo collega di spot Mike Bongior-
no, altrimenti non ne sarebbe sta-
tadiramataneppureuna.Senede-
duce che sulla principale agenzia
di stampa di questo Paese l’intra-
prendente artigiano di Napoli go-
de di una visibilità doppia rispetto
al più famoso showman italiano.

Continuo?Nelquarantesimoan-
niversario dello sbarco sulla Luna,
ilquotidiano dellamiacittànonha
trovato di meglio che pubblicare
un’intera pagina su tre balordi
che, per celebrare la missione del
primo cosmonauta Jurij Gagarin,
nel1961spedironoinorbitadaVa-
leggio sul Mincio la gattina Rikal-
ba. La povera micetta fu rinchiusa
dentro un razzo fatto in casa, ali-
mentatodaunamiscelapropellen-
te di zolfo e salnitro. Potete imma-
ginare quale sia stata l’orribile fine
dell’animale. Il titolo, crudelissi-
mo, uscito all’epoca fu: «Riuscito
l’esperimentomamortol’astrogat-
to». Come rileva oggi il cronista,
«un’impresadelgenere-bottospa-
ventoso, scia di fumo in cielo, stra-
zianti miagolii - non poteva passa-
reinosservata».Infattiitre,all’epo-
ca diciottenni, furono multati dai
carabinieri per maltrattamento di
animali e uso illegale di esplosivi.

Ora, una malvagità del genere
avrebbeconsigliatoaqualsiasiper-
sona di buon senso di stendere per
l’eternitàunvelopietososulpassa-
to. Macché. Quasi settantenne,
uno dei tre protagonisti del misfat-
to si fa intervistare, fornisce la pro-
vafotograficadiquellafolliaefasa-
pere,bontàsua,cheluieisuoiami-
ci volevano «imitare il lancio in or-
bita della cagnetta Laika effettuato
dai sovietici il 3 novembre 1957».
Unbenemeritodellascienza.Disi-
curo si sentirà moralmente supe-
riore a quel padre del Colorado
che nell’ottobre scorso ha tenuto
per 24 ore ilmondo col fiato sospe-
so sostenendo d’aver smarrito in

cieloilfigliodi6anni.Noneraaffat-
to vero che il piccolo avesse preso
il volo per sbaglio su una mongol-
fiera costruita dal genitore: se ne
stava semplicemente nascosto in
soffitta.Malarecitaèvalsaall’inte-
ra famigliola una comparsata al
LarryKinglivesullaCnnelaprossi-
ma partecipazione a un reality
show.

«Quella lì non fregarmela, ché
poinonlarivedopiù...Vabbe’,por-
tatela via, tanto rubar foto è il no-
stro mestiere», mi disse Sergio Sa-
viane, mentre nella sua cucina di
Castelcucco staccavo dalla vetrina
della credenza il ritratto stinto dal
sole della figlia Caterina, morta di

droga a 31 anni. Era vero: mi stavo
impossessando di un documento
raro, e quante volte m’era capitato
di fare la stessa cosa, da cronista di
nera principiante, nelle abitazioni
delle vittime di incidenti stradali.
Fosseancoravivo,ilcriticotelevisi-
vo non potrebbe più rivolgermi
quella frase. Néio dovrei mettermi
nelle condizioni di fargliela pro-
nunciare. Mi basterebbe andare
su Internet e accedere a Facebook,
la più completa raccolta di facce
mai messa insieme da quando ap-
parvero i primi dagherrotipi.

Lìtroverei-sempreaggiornate,a
colori e in ottima definizione - le
fotodi 18 milionidiitaliani,circa la
metà della popolazione fra i 15 e i
64anni.Tuttagentechevuolfarsa-
perediesistere.Unarchiviostermi-
nato, accessibile a chiunque, e so-
prattutto perenne, perché i profili
restano nel cervellone centrale di
Facebookanchedopocheunuten-
tes’ècancellato,amenochel’esibi-
zionistapentitononpresentiespli-
citarichiestadidamnatiomemori-
ae e non aspetti 14 giorni per sape-
re se è stata accolta. Il che non gli

darà comunque la garanzia di ve-
der sparire per sempre ciò che fino
aquelmomentoharivelatoonline
sul proprio conto.

È la prima volta nella storia del-
l’umanità che una scienza, l’infor-
matica, mette a disposizione del
singolounaplateaplanetaria.Sica-
pisce come la prospettiva possa
aversuggestionatolostudenteGio-
vanniMinchio,ilquale-apprendo
sempre dal quotidiano della mia
città - è stato eletto fra i rappresen-
tanti d’istituto nel più antico liceo
classico d’Italia per il solo fatto di
comparire in una «campagna elet-
torale» autoprodotta su Youtube.
Tralascio di investigare sugli argo-
menti illustrati nel video rap Min-
chio è con voi: il titolo mi pare già
esplicativo.

Ricapitolando. Loro sono dispo-
sti a tutto pur di finire sui giornali,
ma noi che ce li mettiamo non sia-
mo migliori, credetemi.

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Mamma e sorella di Amanda
Knox si fotografano in tribuna-
le. Tre ragazzi di Valeggio sul
Mincionel1961spararonoinor-
bitaunapoveragattinaefiniro-
no sui giornali. E don Giuliano
Gatto (sotto)ha fatto fintimani-
festifunebriperattirareifedeli

Mario Alberto Cucchi

Paese che vai pizza che
trovi. Se è vero che la pizza la
sitrovaintuttoilmondo èan-
chevero che spesso della piz-
za ha solo il nome o poco più.
Se per imparare a fare dei
buoni gelati possono bastare
pochesettimane-almenoco-
sì sostiene il proprietario di
una cremeria milanese - per
le pizze è un’altra storia.
Non basta il giusto mix delle
dosi, ci vuole anche molta
manualità. Pare che per di-
ventare dei «maestri» del for-
noalegnapossanoesserene-
cessari anche due anni. Al
principio ti insegnano solo a
preparare gli ingredienti, do-
po mesi inizi a fare la pasta e
solo alla fine si impara «l’arte
del forno a legna», di come e
dovemettereil«disco»perot-
tenere la cottura ideale.
Non ci sono dubbi quindi
chetraunamargheritarealiz-
zata a regola d’arte e una im-
pastata da una macchina e
messa nel forno elettrico da

pizzaioli improvvisati che
hannoseguitouncorsointen-
sivodiduegiorni cisianodel-
le differenze enormi da tutti i
puntidivista.Lodeveaverca-
pito il Comitato Europeo per
le indicazioni geografiche,
denominazioni d’origine
protetteespecialitàalimenta-
ri che oggi dovrebbe darà il
vialiberaadunadecisioneat-
tesa ormai da mesi che per
l’Italiarappresentaunavitto-
ria dall’alto valore simbolico.
È pronto, per la «Pizza napo-
letana prodotta secondo la
tradizione napoletana», il ri-

conoscimento europeo di
specialità garantita (Sgt) che
verrà protetta dall’Ue contro
imitazioni efalsi. Tra i più en-
tusiasti Antonio Pace, presi-
dentedell’Associazionevera-
ce Pizza napoletana, che da
25 anni lotta perché la pizza
napoletanavengaconsidera-
ta un prodotto partenopeo
doc. Pace teme però che «i si-
stemidiverificanonsianoab-
bastanza validi. La pizza non
è un prodotto come gli altri -
spiega Pace - è fondamentale
laqualitàelaquantitàdeipro-
dotti ma è altrettanto fonda-
mentale la manualità, la par-
teartigianale,come siassem-
blanoisingoliingredienti.So-
noaspetti,questi,nonvaluta-
bili in modo astratto, senza
aver conoscenza diretta del
prodotto.Speriamo-conclu-
de Pace - che su tutto questo
si presti molta attenzione».
Come non dargli ragione; è
vero però che un test sulla
qualità è alla portata di tutti:
se la pizzeria è piena di gente
in teoria è una garanzia.

LA LEGGENDA

Tradizione narra
che il nome si
deve alla dedica
fatta alla regina
Margherita di
Savoia

VINTA LA BATTAGLIA DELLA MARGHERITA

Marchio anti-falso alla pizza napoletana
Oggi il Comitato Europeo darà il via libera allo storico riconoscimento

TEMPI MODERNI

Nuovo comandamento: appaio quindi sono
Sconcertante l’immagine dei familiari di Amanda Knox che si scattano una foto ricordo nell’aula in cui la figlia
sarà condannata per omicidio. Ma è solo l’ultima prova che il nostro esibizionismo ha superato ogni limite

IN RETE Su web e Facebook

ci sono i volti di 18 milioni

di italiani che vogliono

far sapere di esistere

MANIA Il maestro dei

presepi napoletani, pur di

finire sull’Ansa, fa statuine

di tutti i personaggi famosi

�����������	�����
���	��
�����������
�
�	���
��������	
�	���

��
���
�����������
��
���
	������	����	�
����	�
�������	����
����	��	�����
������	���
��
�������
����������
��������

���	�	�
��������
��
���
	�������	��

���	����
	����
���
�
���
�

�
��	�
�
���������������������
������
��������	������
����� 
��
���
	��

����������	
��
�	�	��
�����	�

����
����������
���������
��
��	
�����
��	��	����
�	����	�	
	���	�����
�	�
���

���
�	������
�	��
�	�����	
��������	������
��
������
�����
���	��� �����
��������	�
��
��
�!�	
���
�	�����"��	����
���	�������
����	�
�	��
�����	��	
�
������
�
�����
��
#�����$���
�
����������	
���
��
��	�%��
����#�
���	�
�

���
�����������
������������
���
��%	�����	�
������
������������
�
��#��	�$��	�����
�
��  	�
�������!
	��
�
���
��
�����
��������  �����	��
���	
��#��
�������	��������	���	�
���	����
��������	
�	������	�	����
���
������
����	����	���
��	
����
���	���#�
	��
����
��	�
��
���	
����	�����&�	
���
�	������� 

��
�����������������������	������
����
����������
����
�
������
��
�����������
��#�����
��������
��
�  ���	�����
���
�	���������	��	�
�
�	��	��'�	����	�	��
����	�
��	�
	
����������
������	�	��
���	����
��
�
�����������(	
���
�	���#��
���
�
	����	
����!�����	�������	��
��
����	��	)����
���	�������	� 
����	

	��
	��)�����&
�	������
�	�

���
��������
�
��������
������	%�	��

��������������	��	��
���	�� 	�	����
�	�����������������!�	
���
�	����
���"�������
���������	���������
	�
����	
�����������
�����������	����
�	�	���
��
�	�����	������
�
������
�	�
��
����!�	
���
�	�����
���
�	
��
������
��
��
���
��
�
�
������	��
	��)������������
��
�
������������
������$�������
���#�*�
�����
�����
��	����
�!���
���#�$���
�����	�
����	����
�
��
������
�������	���
������
���
�����
��
#�����������
����

����	�	���
�	����������	���
	��


��	�
��
����!�	
���
�	���� 

��
������ 	���������
����������

���
�
������
������������
��#�$
�������	
�	��
�
���������
��
����	
�������	��������	�+���
��
,-.//0+#����$��	1�����	%	����

*����	��	���	������	��
���������
�
��
�
����������� 
��
�	��	�
�	
��
�
���	�	��
�������	������	��	�����
 
��
�	��
����������
�����
�����
������
�	�1��!����������
�����
���	��	�
�	��	�����2���3��4�

�
�5����
��
6�
���	�
�

������
����
	��
�


7�	�
��
����&(	
���
�	���8

Per come si è svolto il processodiPerugia, non
c’è alcuna critica da parte degli Stati Uniti al
sistemagiudiziarioitaliano,anzi.Agiudiziode-
gliUsaèunsistema«giusto,apertoetrasparen-
te». Subissato dalle domande della stampa
americana, il portavoce del Dipartimento di
StatoUsa,IanKelly,harispostoinquestitermi-
ni alle polemiche sempre più accese che in
America sono seguite alla condanna di Aman-

da Knox, cittadina americana di Seattle con-
dannata in Italia a 26 anni per l’omicidio della
studentessaingleseMeredithKercher.Unadu-
rareazioneanchedapartediArlineKercher,la
madre della vittima. La donna ha duramente
criticato l’atteggiamento della famiglia Knox:
«Chec’entralapolitica?Nonsodoveifamiglia-
ri di Amanda vogliano arrivare coinvolgendo
persone di alte responsabilità».

La condanna di Perugia Il governo Usa: «Nessuna critica»


